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Dichiarazioni polemiche del segretario Cgil 
dopo il voto che lo ha messo in rninoranza 
sul rinvio della data del congresso ; ; ; 
«Volevo rispondere alle pressioni di base» ; 

Un -alleahzatrasocialisti e «occhettiani»? 
Dèi Turco: urge scegliere la maggioranza 
Ragióni tecniche e ragioni politiche 
Congresso dialogante o «separati in casa»? 

L'amarezza di Trentin, messo in minoranza al Consi­
glio generale Cgil, la replica di Del Turco, i chiari-
menu reciproci. Perché è saltato l'accordo sulla data 
del Congresso confederale? «Volevo l'Assise a luglio 
e non a ottobre per rispondere alle pressioni di ba­
se», spiega il segretario Cgil. Spinte diverse, ragioni 
tecniche e ragioni politiche: un avvertimento a Tren-
tif t perchéscèlga subito la maggioranza«riformista». 

BRUNO IMMUNI. 

• I ROMA. Una Cgil dilaniata, 
non sulla •strategia dei diritti» e 
la .tua applicazione, bensì sul­
la data del Congresso. Un se­
gretario generale messo in mi­
noranza. Come e potuto sue-
calere? Una seconda giornata, 
leti, di polemiche e tentati 
eh alimenti. E oggi, nuova riu­
nione del Consìglio generale . 
det principale sindacato italia­
no con la discussione (più se­
ria), sulle due probabili tesi in . 
Usa e sull'unico programma. 
lotidamentale. 

Ma vediamo di ricostruire . 
l'intricata vicenda. Nei mesi. 
•corsi la segreteria della Cgil. 
gM m ritardo (il congresso. 
avrebbe dovuto celebrarsi nel 
l?»D) aveva trovato'un com- ' 
prtunesso, tra chi voleva rinvia­
re (Del Turco. Eplfanl. sociali- [ 
•ti] e chi voleva anticipare. La 
data prescelta era luglio. Ma 
ceto, lunedi sera, dopo altre ' 
votazioni sulle regole congres- : 
sui li. un esponente della ex 

•terza componente» ' (gli 
Pdup). Renato Lattes.(Pie­
monte), proporre un ordine 
del giorno con un nuovo ap-

Bjntamento: rinvio ad ottobre.' 
na rtsicalissima maggioranza 

• (135 voti su 131, maTcompc-* 
nenti dell'organismo dirigente 
sono 460, duecento sono lati-

, tanti) vola a favore. Tra i fauto­
ri del rinvio molti dirigenti so­
cialisti (Del Turco, Epifani. 
Cazzota) segretari regionali 
come Casadio (Emilia) e Sa-
battuti (Piemonte). Per il con­
gresso a luglio. Invece, accan­
to a Trentin, dirigenti etichetta­
ti, nel Pds, •riformisti» (Collera-
li), o •irigraiani* (Bertinotti). o 
•bassoliiuanl» (Grandi, Luc­
chesi), o della •terza compo­
nente» (Letlieri). un socialista 
come Vigevanl. segretari regio­
nali come Terzi (Lombardia). 

Quando succede una cosa 
del genere. In qualsiasi orga­
nizzazione, uno si chiede: «cne 
cosa c'è sotto?». La prima 

aspra risposta di Trentin ha l'a­
ria di un -l'accuse» a Del Tur­
co. Con quel voto, dice Ironi­
camente -si è visto che esiste 
una maggioranza riformista». E 
infatti proprio Del Turco a in­
vocare da tempo una'maggio­
ranza riformista». Questa mag- ' 
gioranza, insiste Trentin, è sta­
ta capace, per-il momento, 
•soltanto di rinviare il .congres­
so: vedremo se sarà in grado di 

. fare delle proposte di riforma». 
Non è finita: «Si è visto anche»; 
dice Trentin. «che lo non fac­
cio parte di questa maggioran­
za: ad essa mi sento •cultural­
mente, non polltiiamenie, 
estraneo e le maggioranze in­
capaci di elaborare proposte 
concrete mi spaventano sem­
pre». Trentin non nasconde la 
propria amarezza: «C'c un aria 
di politica da corridoi, rispetto 
alla trasparenza che ci dovreb­
be essere nel dibattito su temi 
di politica sindacale. La gran­
de foga di democraticismo che 
sembra trascinare la Cgil, si sta 
traducendo In pasticci e log!-

' che di schieramento Che disat­
tendono del lotto il conlronto 
sul problemi veri». 

La immediata replica di Del 
Turco e stizzita: «Trentin s ide- . 

1 ve abituare a queste votazioni, 
visto che vuol fare il presidente, 
della Cgil e non il capo di una 
maggioranza». Una specie di 

' avvertimento: Trentin' /deve 
scegliere con chi sta. E un ac­
cusa strisciante, questa, pre4 -
sente anche fra dirigenti dell'a­

rea Pds (riformisti e occhettia­
ni) . Trentin e criticato per non • 
aver organizzato preventiva- " 
mente una maggioranza per ' 
contrastare la presumibile mi­
noranza di Bertinotti ed altri. 
Le stessi 'tesi» della presumici- " 
le maggioranza sono state . 
concepite, dicono, con spirito, 
•consociativo», non per fissare ' 
linee di demarcazione; Qual- ' ' 
cuno, Claudio Sabattinr (Pie­
monte, già segretario Fiom, 
considerato nel Pds un occhet-
tlano di ferro)' è esplicito: 
Trentin vuol lare maggioranze , 
una volta coni socialisti, un al- • 
tra-con l'ala di Bertinotti e k> •'•' 
non sono d'accordo, sono per '-' 
un alleanza stabile coni socia- • 
listi. Quel voto dunque, anche " 
come avvertimento? Verso un v 
Trentin troppo unitario, troppo v 
fiducioso nel dialogo sul con­
tenuti, poco disposto a costruì- . 
re torneate preventive. Tanto, 
da battersi («vincere, In que- ' 
sto caso, contro Del Turco eal-,.' 
tri segretari regionali come Sa-
battini) bocciando la proposta 

tesa a impedire emendamenti 
di appartenenti di una mozio­
ne nei confronti del testo della 
mozione contrapposta - (gli 
emendamenti ci saranno e ar­
riveranno, insieme alle mozio­
ni originali, al congresso di Ro­
ma) .Tanto da battersi e vince­
re-, anche-in questo.-cab* per 
pochi voti,' contro il collega­
mento obbligatorio' tra.soste­
gno ad una mozione e conse­
guente lista di candidati. 

Ecco, sarà un caso, ma quel­
li che si sono opposti a Trentin 
5In nome della chiarezza e del 

ecisionismo) sono, in parte, 
gli stessi- che hanno voluto il 
nnvio della data. Lo spiega lo 
stesso Trentin, > quando gli 
chiedono se.si è alleato a Berti­
notti. Quest'ultimo, risponde, 
sbrigativo, «ha sempre tuonato 
contro la scarsa democrazia e 
non poteva votare per un rin­
vio del Congresso». C'erano In­
vece, aggiunge, •molti'<amfci e 
compagni che aspettavano so­
lo l'ora dl.potersl contare». E ri­
corda quelle significative, pre­

cedenti votazioni sulle regole. 
E a chi gli chiede se si sente 
sconfitto, risponde: «Mi sento ' 
estraneo a queste diatribe. Pre-

.. sto o tardi ci sari la rivincita 
• dei problemi». Ma non c'è sta-. 
. lo un complotto, spiega, c'è 
• stata una «sottovalutazione 
• della pressione di base perche 
si facesse II congresso e la si fi-

• ntsse con una discussione stri- ' 
; sciame, affidata alle interviste, 
' alle battute». E Inoltre emersa, 
dice ancora Trentin. una pas-

' sione per gli schieramenti che 
- rischia di cristalizzare i dissen-
-.'• si». Cosi potrebbe succedere 
',. che «cinque milioni di iscritti • 

facciano da spettatori, di fron- -
te ad uno spartito suonato da -, 

.'- cento dirigenti che decidono • 
' anche il finale». I problemi, in­
vece, sono altri: sono quelli di 

' un necessario cambiamento ' 
del modo d'essere del sinda-

:. calo, sono quelli della trattati- -
, va di- giugno con industriali e 
' governo. Un cronista gli chle- • 
. de: I socialisti ago della bilan­
cia? Risposta: «Ma per fare che 

,voi 
nostra unità 

cosa? Per rinviare la data del 
congresso?». Toma il rifiuto 
delle alleanze preventive, tor­
na il pallino sui contenuti, l'in­
vito a discutere, a dividersi su 
cosepiù serie. Controreplica di 
Del Turco: «C'era un ordine del 
giorno sulla data, non poteva­
mo votare contro le nostre opi­
nioni. Trentin non può invoca-

. re il tradimento, conosco i suoi 
nervosismi, poi gli passano. E 
condannato a guidare questa 
organizzazione...». E molti altri 
negano maligni intenti politici. 
Cosi Giorgio Casadio (Emilia): 
•Da tre mesi chiedevamo lo 
spostamento della data per fa­
re bene I congressi di base». 
Bertinotti, il presentatore delta 
mozione alternativa al pressi-

' mo congresso sindacale, vede 
invece i sostenitori del rinvio 
come condizionati dalle possi­
bili elezioni anticipate e dal 
desiderio di stare in sintonia 
con la dinamica dei processi 
politici che attraversano la sini­
stra. E Cofferati, considerato, 
nel Pds, un leader riformista di­
ce: «Non è nata una maggio­
ranza riformista, fi rinvio està-
lo un errore, perche c'è il ri­
schio di separare la discussio­
ne nei luoghi di lavoro da quel­
la tra 1 dirigenti». Quel lunedi 
nero della Cgil, dunque, con 
tante ragioni mescolate. Quel­
le di chi. davvero, aveva blso-
Sno di tempi più estesi, quelle 

ichi, in qualche modo, ha co­
minciato cosi lo scontro con­
gressuale: con un piccolo 
schiaffo al segretario generale. 

Ancora un po' sotto shock per il voto a sorpresa che 
ha rinviato all'] 1 ottobre il dodicesimo congresso, il 
Consìglio Generale della Cgil ha sospeso i lavori nel 
pomeriggio per leggere a fondo Programma e Tesi. 
Il clou della giornata è stato l'atteso intervento di Ot­
taviano Del Turco. Un intervento sdrammatizzante, 
nui che ha implicitamente rilanciato la centralità 
del la componente socialista. .... •.,,.; 

NOMNTO QIOVANNINI 

a ROMA. ~ta seconda gior­
nata del Consiglio Generale 
della Cgil è stata Inevitabil­
mente segnata dal contestato 
voto dì rinvio del dodicesimo 
congresso. I membri del •par­
lamentino Cgil. forse ancora 

. soli 3 lo shock della sorpresa 
della aerala dell'altro ieri, nel ' 

> cono della mattinata hanno 

intatti deciso la sospensione 
dei lavori per consentire a tutti 
di compulsare adeguatamente 

' i massicci documenti del pro­
gramma e delle tesi congres­
suali. A un cerio punto si è per­
sino paventato 11 rischio di ri­
mandare tutto a una nuova riu­
nione del Consiglio Generale. 
A parte questo, la mattinata è 

servita per decidere le nuove 
, date del percorso congressua­

le e per ascoltare l'Intervento 
del numero due della Confe­
derazione, Ottaviano Del Tur­
co. . . . . . 

Intanto, ecco le date. Dal 1S 
aprile alili giugno si svolgeran­
no le assemblee di base e i 
congressi delle Camere del la-. 
voro: dal IO al IS luglio quelli 

' delle strutture comprensoriali; 
dopo l'estate, • fino al 2 r set­
tembre, si terranno I congressi 
delle aree metropolitane; dal 
23 settembre al 5 ottobre I con­
gressi dei regionali e le catego­
rie nazionali. Infine, il congres­
so nazionale, fissalo a Roma 
dall'i I ai 15 ottobre. Il voto ha 

. registrato solo due contrari, ol­
tre a un astenuto «eccellente»: 
Bruno Trentin. • 

•Il piccolo popolo socialista 
non rappresenta una minaccia 

per nessuno». Con queste pa­
role Ottaviano. Del Turco ha - : 

' concluso il suo intervento con 
cut tra l'altro ha denunciato 
l'autolesionismo che colpisce . 
la Cgil, e il linguaggio «di appa­
rati in agitazione» buono solo 

" perchi ha la cultura della Irte: , 
- Un Intervento sdrammatizzan-.. 
te-eaccqrjo^dal.tohounitario. ' 
11-messaggio .è pero un-po' , 

- doppio: lenllà nei confronti del 
segretario generale (anche se 
Del Turco ha votato per 11 rin- ' 
vio del congresso, rompendo 

. l'accordo ngglunto In segrete­
ria), ma anche l'avvertimento ' 

. che i socialisti Cgil non voglio- -

. no essere costretti ad abusare 

. della posizione di vantaggio in • 
cui il travaglio del pidiessini. li 

. pone oggettivamente. >•• •. 
«Avevamo regole non scritte, • 

..una commonlawlasciataci in ; 

eredità dal nostri padri - ha af­
fermato Del Turco - m a tutto è 
cambiato con lo scioglimento 
della componente comunista». 
E l'autolesionismo è pericolo­
so per un sindacato che cresce 
sulla base della svolta di 
Chlanciano voluta da.Trentin 
(quella del sindacato del dirit­
ti) .E necessario dare uri cen­
tro .alta riflessione della Cgil. 
'che De] Turco individua: nel 
programma e nelle tesi che, 
ammettendo la forzatura, defi­
nisce di «maggioranza». • ' • •• 
- Ma'definire una maggioran­
za; spiega il numero due delia 
Cgil, «e un processo lungo al 
quale- devono concorrere uo­
mini^ donne provenienti an­
che da esperienze e sensibilità 
diverse. E l'idèa dell'autosuffi­
cienza di una maggioranza al 
51 per cento è sbagliata, che 
peraltro, non durerebbe a lun­

go». Il processo di costruzione 
del sindacato dei diritti In un 
orizzonte europeo implica 
quattro sfide di modernizza-

: zlone: mantenere «in serie A» il 
. nostro sistema produttivo nella 
. divisione intemazionale del la-

'-'• voro: essere promossi in serie 
" A per quanto riguardai servizi, 
' la saniti, la pubblica ammlnl-
: ' strazione; gestire il processo di 
' redistribuzione del lavoro, art-
' che alla luce dei flussi di immi-
' orazione extracomunitaria; in-
: line, perseguire con tenacia 

••' l'uniti sindacale, facendo ca-
'. derei «muri» sorti tra le tre con­

federazioni. Per Del Turco la 
parola d'ordine per rispondere 

.' a queste-sfide è quella della 
•qualità totale», sottraendola 

. all'uso che ne vorrebbe fare la 
Fiat. La qualità totale va perse­
guita nel campo dei diritti sln-

li (rilanciando la tràdizio-

OftaviaraDel Turco 
eBnjnoTrtntJn 
al consiglio generale 
della Coi ad Aricela 

naie battaglia per l'equità e la 
cultura della solidarietà), nei .' 
servizi pùbblici, nei rapporti •' 
unitari (e un primo esempio di 
qualità totale è l'intesa sulle 
Rappresentanze sindacali uni­
tarie). 

L'ultima parte dell'interven­
to, come accennato, è stata rin­
volta direttamente agli ex-co­
munisti. «Alla fine degli anni 
'50 e all'inizio degli anni '60 -
rievoca Del Turco - Il Psi era 
diviso tra autonomisti, lombar-

-'• dianie sinistra, lo vedevo nella 
robustezza e nell'uniti della 
componente comunista un 

. esempio e una garanzia. Ora' 
chiedo reciprocità: state attra­
versando una fase drammati­
ca, e noi rispettiamo questo 
travaglio. Guardate a noi con 
'lo stesso rispetto con cui guar­
davamo a voi». 

Finisce con un mandato di cattura l'incredibile storia dell'inventóre della finanza in tv 

Crolla il castello finanziario di Intermercato. Manda­
to di cattura per associazione a delinquere e altri 
reati valutari perii telefinanziere di Retemia, Giorgio 
Mendella, che ha allettato con alti tassi di interesse 
migliaia di risparmiatori. Provvedimenti giudiziari 
per altri cinque collaboratori. Accertato un crack da 
400 miliardi. Mendella parla dalla latitanza: «Torne­
rò in Italia i primi giorni di aprile». ;.̂  

. . . . DAL NOSTRO INVIATO " 

PIIROMNASSA! 

Gtort lo Mendella 

••LUCCA. Una favola con un 
drammatico finale. Il sogno 
dei circa 7 mila piccoli rispar­
miatori attirati dal miraggio de-
5H alti tassi di interesse sban-

lerati, tramite Retemia, dal te-
lehnanztere Giorgio Mendella, 
crolla sotto II peso di un crack 
da 400 miliardi di lire e un 
mandato di cattura per asso­
ciazione a delinquere e viola­
zione delle norme per la solle­
citazione del pubblico rispar­

mio, emesso dalla magistratu­
ra lucchese nei confronti del­
l'imbonitore televisivo e di altri 
suoi collaboratori. L'ardimen­
tosa impalcatura finanziaria 
costruita attorno a Intermerca­
to. la finanziaria che controlla 
le molteplici attiviti di Giorgio 
Mendella. traballa dopo le in­
dagini condotte dal nucleo va­
lutario della Guardia di Finan­
za di Roma, che spulciando i 
libri contabili della società ca­

pogruppo avrebbe accertato 
- «perora» un ammanco stimato 

:. attorno ai 400 miliardi di lire,, 
. mentre sono ancora in corso 
gli accertamenti sui bilanci 

• delle altre numerose società 
, collegate con Intermercato. 

Giorgio Mendella, per il qua-
; le è stato disposto il sequestro 

;. di tutti i beni, comunque per 
.' ora è riuscito a sottrarsi ali ar­

resto e sembra Intenzionato a 
- rimanere latitante almeno «fi­

no ai primi giorni di aprile». Se-
•'• condo alcune voci si trovereb­

be a Montecarlo.. Nella tarda 
serata di Ieri fi telcfinanziere si 

-. è messo in contatto telefonico 
' con I propri collaboratori det­

tando un comunicato, nel qua-
: le si afferma che »il pubblico 
1- ministero.hi» dato unlnterpre-
"' fazione-scontala che'diverge 
;, totalmentedalla nostra sull.'an-
•.-' damerrto-df-lnfèritierc'ato», e 

• annunclandoche entro la fine 
: di marzo -si incontrerà con i 

duecento azionisti in Roma­
nia», divenuta1 ultimamente 

.una delle sue basi operative 
per numerose attiviti. Mendel-
la comunque ha confermato la 
convention generale con gli 

- •azionisti-fissata per il 18 mag­
gio prossimo.'Gli uomini della 

-; Guardia di Finanza sono Inve­
ce riusciti ad arrestare il presi­
dente dèi Viareggio Calcio. Al­
do. Rossi, braccio destro di 

. Giorgio Mendella in Intermer­
cato, -accusato anch'egli di 
una valanga di reati tra cui lor-

-, se anche quello di truffa. Il so-
' stltuto procuratore della Re­

pubblica di Lucca, Gabriele 
/ Ferro; ha disposto «provvedi-
. menti cautelari, personali e 
.' reali» nei confronti di altri quat-
' Irò- amministratori di società 

collegate <on Intermercato. 
.' Non sono stati rivelati i nòrhi. 
•;. ma-pare-che uno di questi sa-
- rebbe agli arresti domiciliari.". 

Le indagini degli uomini del­

la Fiamme Gialle sull'attività di 
Intermercato con un giro di af- • 

. fari dichiarato di 1.500 miliar­
di, sono scattate nell'agosto . 
scorso dopo che la Consob 

- aveva vietato al telefinanziere 
• di pubblicizzare, attraverso Re-
. tcmla, la possibilità di sotto­

scrivere azioni delle società -
• del gruppo o di stipulare con- -

tratti di «finanziamento fruttile-
- ro». Un provvedimento conte-
. stato da Mendella, che, aveva 
- annunciato un ricorso al Tar 
• del Lazio. 
.,. Ai primi di dicembre dello 

scorso anno alle migliaia di 
«azionisti» accorsi all'annuale 

-., convention a Viareggio aveva 
presentato un altro business la 

. possibilità di opzjonare con la 
modica cifra di 8 milioni di lire 

'. l'acquisto di un appartamento 
- o di una villetta in un mesa . 
' centro turistico sul Mar Nero In 

••• Romania, che secondo le sue 
promesse dovrebbe essere 

pronto nel 1993. Complessiva­
mente dovevano essere co­
struiti 12 mila appartamenti e 2 
mila villette. E Mendella an­
nunciava trionfalmente di ave­
re gii In tasca 12.905 mandati 
di acquisto per un valore com­
plessivo di 116 miliardi di lire. 
Per rendere credibili i suoi 
stretti legami con le autoriti ru­
mene aveva fatto assistere all'i­
naugurazione in diretta del su­
permercato «Titan» di Buca­
rest, rilevato da Intermercato 
In cui i cittadini rumeni avreb­
bero potuto trovare e acquista­
re con la loro moneta prodotti 
occidendali. Poche settimane 
dopo però il ministero del Tu­
rismo e Commercio rumeno 
smentiva l'esistenza di un ac­
cordo con Intermercato per la 
costruzione di immobili nel 
proprio paese. Ora chi vuole 
notizie sui propri risparmi può 
contattare la Guardia di Finan­
za presso la Procura della Re­
pubblica di Lucca. 

Gli edili 
in sciopero 
entro venerdì 22 
per il contratto 

•Ostinazione degli Imprenditori dell'Ance e dell'Intersind 
che non danno segnali di disponibilità alla ripresa delle 
trattative». Questa la denuncia dei sindacati degli edili Fil-
lea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil alle prese col rinnovo del 
contratto di lavoro, che ieri hanno proclamato otto ore di 
sciopero che la categoria dovrà effettuare entro dopodo­
mani. La settimana scorsa con le cooperative dell'Ance 
ci sono state «convergenze su alcune questioni normati­
ve», ma non su quelle «nodali» - affermano i sindacati -
come malattia, infortunio, orario e salario. Prossimo in­
contro con l'Ance, il 25 e il 26 marzo. 

Magneti Marcili: 
«Abbiamo 
600 dipendenti 
di troppo» 

La Magneti • Marcili, che 
produce componenti per 
auto, ha comunicato ai 
sindacati dei metalmecca­
nici che circa 600 degli at­
tuati 5.500 dipendenti del-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ l'azienda dovrebbero esse­
re considerati «in esubero». 

Il taglio dovrebbe riguardare soprattutto lo stabilimento 
milanese di Crescenzago (400 posti di lavoro in meno), 
mentre in 200 dovrebbero andarsene da quelli di San 
Salvo e di Potenza. Si parla di prepensionamenti, incenti­
vi alle dimissioni e di cassa integrazione. La Marcili ha 
giustificato con la fortissima concorrenza la necessiti di 
una «profonda ristrutturazione», che prevede anche inve­
stimenti per 50 miliardi nei prossimi due anni. 

«L'Efim 
versa 
nel più totale 
immobilismo» 

Durissimi i sindacati metal-
. meccanici sono entrati 
nella disputa sullo stato di 
salute dell'industria pub­
blica a proposito delI'Etìm. 

' «A differenza dell'Eni e del-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ : l'Iri, l'Elim versa in un tota­

le immobilismo», hanno 
affermato Fiom, Firn e Uilm in un comunicato, che porta 
l'esempio della Alumix (caposettore Efim delle aziende 
produttrici di alluminio) «paralizzata da problemi di as­
setti societari e di nomine che fanno rinviare le scelte di 
politica industriale necessarie a dare una prospettiva al­
l'intero settore». 

Benzina 
e gasolio auto 
fiscalizzato 
calo dei prezzi 

Rimangono Invariati i prez­
zi della benzina e del gaso­
lio per auto. Lo ha deciso il 
Consiglio dei ministri stabi­
lendo la parziale fiscalizza-

/ zione delle variazioni nei 
prezzi europei dei prodotti 
petroliferi. Unica riduzio­

ne, quella del gasolio per riscaldamento che da oggi co-
steri sette lire al litro in meno. La parziale fiscalizzazione 
porterà all'erario 346 miliardi su base-annua. Nella me­
dia europea, la benzina è cresciuta di 4,60 lire al litro, il 
gasolio per auto è calato di 15,24 tire e quello per riscal­
damento di 20.72 lire. 

Capital gain 
Ok al decreto 
dai deputati 
in Commissione 

E atteso per giovedì prossi­
mo il via libera da parte 
della Camera in plenaria al 

' decreto sulla tassazione 
dei guadagni di Borsa Ieri 

: la Commissione Finanze di 
- Montecitorio ha approvato 
in seconda lettura, senza 

intoppi, il provvedimento nel testo pervenuto dai Senato 
che aveva apportato al decreto soltanto piccole modifi­
che di carattere esclusivamente tecnico. 

Giuseppe Zanella 
nuovo presidente 
degli Industriali 
abbigliamento 

Giuseppe Zanella è stato 
eletto ieri presidente della 
Giunta dell'Associazione 
italiana industriali dell'ab­
bigliamento, al posto di Ti­
no Cosma. Rinnovato l'in-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tero gruppo dirigente con 
due vicepresidenti (Corra­

do Borello della Juvenilia e Raniero Cantarelli della Con­
iar) oltre a Carialberto Comeliani, Attilio Lebole, Dario 
Pellicciar!, Carlo Rivetti e Pietro Thiella. Zanella guida l'o­
monima Spa di Caldogno, proprietaria tra l'altro di Henry 
Cotton's. Dialecte e Dolby: fatturato 1990,160 miliardi di 
lire destinati a crescere a 200 nei'91. 

FRANCO BRIZZO 

Mezzogiorno e reimpiego 
priorità per la «nuova» Gepi 
n Pds lancia la sua proposta 

ira ROMA Ridefinizione dei 
compiti della Gepi dando prio­
rità al reimpiego rispetto al ri­
sanamento che pure resta es­
senziale; riconferma della 
priorità del Mezzogiorno attra­
verso orogrammi che abbiano 
al centro non più solo l'azien­
da ma il territorio. 

Questi i punti principali del­
la proposta di legge, presenta­
ta dai gruppo del Pds della Ca­
mera, per la riforma dell'inter­
vento della Gepi. 

t-parlamentari del Pds, dopo 
aver espresso la loro insoddi­
sfazione per i risultati ottenuti 
dalla società che «in questi an­
ni - si legge in un documento 
che accompagna la proposta-
si è limitata a svolgere un ruolo 
quasi essenzialmente assisten­
ziale, favorito da una conce­
zione residuale che i vari go­
verni hanno avuto della stes­

sa», affermano di mirare a tra­
sformare il ruolo della Gepi da 
«sportello finanziario» in un 
soggetto attivo ed animatore 
dello sviluppo. 

Fra le altre proposte conte­
nute nel documento presenta­
to ieri da Giorgio Macciotta, 
Onello Prandini e Novello Pal-
lanti relatore della legge, vi è 
che l'intervento della Gepi nel­
le aree non del mezzogiorno 
deve essere limitato alle situa­
zioni già previste ed a situazio­
ni paticolarmente diffìcili indi­
vidale dal dpi: le strutture terri­
toriali della società dovranno 
essere in rapporto permanente 
con il sistema industriale loca­
le e gli enti locali; si prevede 
anche, per il reimpiego, la pos­
sibilità del ricorso a contratti di 
programma con i ministeri del 
Mezzogiorno e delle Partecipa­
zioni Statali. 
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